
GABON

COSTITUZIONE   DELLA  REPUBBLICA  DEL  GAB0N  (®)

`(21   febbraio   1931)

PREAMBOLO

11   Popolo    Gabonese,    cosciente    della    sua   responsabilità    davanti
a  Dio,  animato  da]la  volontà  di   salvaguardare  la  sua  indipendenza   e
la  sua  unità  nazionale,  di  organizzare  la  vita  pubblica  secondo  i  prin-
cipi  della  giustizia  sociale,  riafferma  solennemente  i  diritti  e  le  libertà
dell'Uomo,  definiti   nel   1789   e   consacrati  dalla   Dichiarazione   Univer-
sale   dei   Diritti   dell``Uomo   nel   1948.

in  virtù  di  questi  principì  e  di  quello  della  libera  determinazione
dei   popoli,  il   Popolo   Gabonese   adotta   la   presente   Costituzione.

TITOLO   I

1.     DIRITTI    FO-NDAMENTALI

Art.   1.  -  11   Popolo   Gabonese  proclama,  inoltre,  il   suo  attacca-
mento  ai  seguenti  principi :

1)  Ognuno  ha  diritto  al  libero  sviluppo  della  propria  personalità,
nel  rispetto  dei  diritti   altrui   e  dell'ordine  pubblico.

2)  La  libertà  di   coscienza,   la  libera   pratica  della   religione,   con
riserva  dell'ordine  pubblico,  sono  garantiti  a  tutti.
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fermava  l'opzione  per  lo  Sfaft#  di   Repubblica  autonoma  in  seno  alla
Comunità  e  poneva  mano  alla  elaborazione  della   Costituzione,   appro-
vata  fl  19  febbraio   1959.   11   17  agosto   1960  era  proclamata  la  piena
indipendenza  del  Gabon,  che  manteneva  tuttavia  vincoli  associativi  con
la  Comunità  ed  emanava  una  seconda  Carta  costituzionale  promulgata
il   14   novembre.   11   21   febbraio  dell'anno   successivo   entrava  in   vigore
la  nuova  Costituzione,  che  qui  di  seguito  si  pubblica,  con  gli  emenda-
menti  apportati  il  31   maggio  1963.   (Nof¢  dezJ'A.).
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8)   11   segreto   epistolare,  delle  comunicazioni   postali   telegrafiche   e
telefoniche   è   inviolabile,    Non   possono   essere   ordinate    restrizioni   a
questa  inviolabilità  se  non  in  applicazione  di  una  legge.

4)  Ognuno  ha  il  diritto  di  lavorare  e  fl  diritto  di  ottenere  un  im-
piego.   Nessuno  può  essere  leso   nel   suo  lavoro   a  causa  del   suo   sesso,
delle  sue  origini,  delle  sue  credenze  o  delle  sue  opinioni.

5)  Lo  Stato,  secondo  le  sue  possibflità,  garantisce  a  tutti,  special-
mente  ai  bambini,  a]le  madri  e  ai  vecchi  lavoratori,  la  protezione  della
salute,  la  sicurezza  materiale,  il  riposo  e  gli  svaghi.

6)   Ogni  persona   singola   ed   ogni   collettività   ha   diritto   alla   pro-
prietà.

Nessuno  può  essere  arbitrariamente  privato  della  sua  proprietà,  se
non  per  necessità  pubblica,   legalmente  constatata,   e  a  condizione  di
una  equa  preventiva  indennità.

7)  11  domicilio  è  inviolabile.   La  perquisizione  puÒ   essere   ordinata
solamente  dal  Giudice  o dalle  altre  autorità  stabilite  per legge.  La  legge
deve  anche   prescrivere   le   nome   di   esecuzione  delle   perquisizioni.   I
prowedimenti   che   attentano   all`inviolabilità   del   domicilio  o   che   li-
mitano  questa  inviolabilità,  non  possono   essere  presi  se  non  per  porre
riparo   a   pericoli  collettivi   o   per   proteggere   persone   in  pericolo   di
morte.  Questi  prowedimenti  possono  essere  presi  anche  in  applicazione
della  legge  per  difendere  l'ordine  pubblico  contro  minacce  imminenti,
soprattutto   per   combattere   contro   i   pericoli   delle    epidemie   o   per
proteggere  la  gioventù  in  pericolo.

8)   A   tutti   è  garantito   il   diritto   di   formare   delle   associazioni  o
scx3ietà,  istituti  d'interesse  sociale  e  comunità  religiose,  nelle  condizionì
stabilite  per  legge.

'Le comunità  religiose  regolano e  amministrano i loro affari  in modo
indipendente,  con  riserva  di  rispettare  i  principi  della  sovranità  nazio-
nale  e  dell.`ordine  pubblico.

Sono  proibite  le  associazioni  e  le   società  il  cui  scopo  o  le  cui
attività  sono  contrarie  alle  leggi  penali  e  alla  buona  intesa  dei  gruppi
etnici.

Ogni  atto  di  discriminazione  razziale,  etnica  o  religiosa,  così  come
ogni  propaganda  re8ionalistica  che  possa  pregiudicare  la  sicurezza  in-
terna   dello   Stato   o   l'integrità   del   territorio   della   Repubblica,   sono
puniti   dalla   legge.

9)  11  matrimonio  e  la  famiglia  formano  la  base  naturale  della  so-
cietà.   Essi  sono   posti  sotto   la   particolare   protezione   dello   Stato.

10)   La  cura   dei   bambini   e   la  loro   educazione   costituiscono   per
i   genitori   un   diritto   naturale  ed   un  dovere  che   essi   assolvono   sotto
la  sorveglianza  e  con  l'aiuto  dello  Stato  e  delle  collettività  pubbliche.
I   genitori  hanno   il  diritto,   nel   quadro   dell.obbligo   scolastico,   di   de-
cidere  sull'educazione   da  impartire  ai  figli.
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I  figli  nati  fuori  del  matrimonio  hanno  gli  stessi  diritti  dei  figli  le-
gittimi  per  quanto  riguarda  la  loro  assistenza  e  il  loro  sviluppo  fisico.
intellettuale  e  morale.

11)   I]a  protezione  della  gioventù  contro  lo   sfruttamento  e  contro
l'abbandono  morale,  intellettuale  e  fisico,  è  un  obbligo  per  lo  Stato  e
per  le  collettività  pubbliche.

12)  Lo   Stato  garantisce  al   fanciullo   e   all'.adulto   lo  -stesso   diritto
alla   istruzione,   alla   formazione   professionale   e   alla  cultura.

Lo   Stato   ha   il   dovere   di   organizzare  1'istruzione   pubblica  sulla
base   della   gratuità  e   dell'uguaglianza   religiosa.

11   diritto  a   fondare   scuole   private   è   garantito   ad  ogni   persona,
ad   ogni   comunità   religiosa   e   ad  ogni   associazione   legalmente   costi-
tuita che  acconsenta  di  sottomettersi  al  controllo  pedagogico  dello  Stato
e  alle  leggi  in  vigore.

Ija   legge   stabilisce   le   condizioni   di   partecipazione  dello  Stato   e
delle  collettività  pubbliche  alle  spese  degli  istituti  scolastici  privati  che
dallo  Stato  siano  riconosciuti  di  pubblica  utilità.

Negli  istituti privati  d`insegnamento,  gli  studenti  possono  essere  eso-
nerati   dall'insegnamento   religioso,   a   richiesta   dei   loro   genitori,   alle
condizioni  stabilite  dai  regolamenti.

13)   La   Nazione  proclama  la   solidarietà  e  l'uguaglianza   di   tutti
nel  sopportare   gli   oneri   di   eventuali   calamità   nazionali.

Ognuno  deve  contribuire,  in  proporzione  ai  suoi  beni,  a]le  qpeso
pubbliche.

2.   COSTITUZIONE   DELLA   REPUBBLICA   E   SOVRANITA'

Art.  2.  -  11  Gabon  è  una  Repubblica  indivisibfle  democratica  e
sociale.   Esso  affema  la  separazione  fra  religione  e   Stato.

iLa    Repubblica    Gabonese    garantisce    l'uguaglianza    davanti   alla
legge  di  tutti  i  cittadini  senza  distinzioni  di  origine  di  razza  o  di  re-
ligione.  Essa  rispetta  tutte  le  fedi.

L'emblema  nazionale  è  la  bandiera  tricolore   verde   giàlla  e   blu
a  tre   strisce,  orizzontali  di  uguale   larghezza.

L'.inno   nazionale   è   fl   « Concordia ».
11  mofto  della  Repubblica  è:   Unione,  hvoro,   9iustizia.
11  sigillo  della  Repubblica  rappresenta  una  Maternità  allattante.

11   suo  principio   è:    « Governo   del  Popolo,   esercitato   dal   Popolo   e
per  fl  Popolo ».

La  Repubblica  Gabonese  adotta  il  francese  come  lingua  ufficiale.
I+a   sua   capitale  è   Libreville.   Essa   non  può  essere   trasferita   che

in  virtù  di  una  legge.

Art.  3.  -  La  sovranità  nazionale  emana  dal  popolo,  che  l'esercìta
direttamente   per  mezzo   delle  elezioni  e   dei   referendum,   e   indiretta-
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mente   attraverso  gli   organi   investiti  dei   poteri   Legislativo,   Esecutiw
e  Giudiziario.

Nè  una  parte   del  popolo,   nè   singoli   cittadini  possono   attribuirsi
l'esercizio  della   Sovranità.

11   suffragio  è   universale,   uguale   e  segreto.   Può   essere   diretto  o
indiretto,  con  le  modalità  previste  dalla  Costituzione  e  dalla  legge.

Sono   elettori,   alle  condizionì   stabilite   dalla   legge,  tutti   i   citta-
dìnì  gabonesì  dì  ambedue  ì   sessì,   che  abbìano   ventun  annì  dì  età,
che  godino   dei   loro   diritti  civili  e   politici.

Questo  limite  di  età  può   essere   ridotto  a   diciotto  anni  nei  casi
stabiliti   dalla  legge.

Gli  stranieri   residenti   nel   Gabon   possono   ottenere   il   diritto   di
voto,  così  come  gli  altri  diritti  riservati  ai  cittadini  gabonesi,  nelle  con-
dizioni  e  nei  casi  previsti  dalla  legge.

La  Corte  Suprema  controlla  la  regolarità  delle  operazioni  del  re-
ferendum  e  ne  proclama  i   risultati.

Art.   4.  -  I  partiti  e   i   gruppi  politici   concorrono  alle  competi-
zioni   elettorali.   Essi   si   formano  ed   esercitano   la  loro   attività   libera-
mente   nell'ambito   della   legge   e   dei   regolamenti.    Essi    devono   ri-
spettare   i  principì   democratici,  la   sovranità  nazionale  e  l'ordine  pub-
blico.

Art.  5`.  -  La  Répubblica  Gabonese  è  organizzata  secondo  il  prin-
cipio   della   distinzione   dei  poteri   Legislativo,   Esecutivo   e   Giudiziario.

TITOLO    11

IL    PRESIDENTE    DELLA    REPUBBLICA    E    IL    COVERNO

Art.  6.  -  11  Presidente  della  Repubblica  è  eletto  per  sette  annì,
ed  incarna  l'Unità  Nazionale;   egli  cura  il  rispetto  della  Costituzione,
assicura  il   regolare   funzionamento   dei  poteri  pubblici  e  la  continuità
dello  Stato.

Egli   è   garante   dell.indipendenza   nazionale,   dell'integrità  del   ter-
ritorio,  del  rispetto  degli  accordi  e  dei  trattati.

Egli  stabilisce  e  dirige  la  politica  della  Nazione.
Egli   è   de-tentore   esclusivo  del

Art.  7.  -  11  Presidente  della
con   suffragio   universale  e  diretto.

L'elezione   ha  luogo   al   primo
dei  votanti.  Se  questa  maggioranza
Repubblièa  è  eletto  a  maggioranza
si   svolgerà  quindici  giorni   dopo   il

I]a  convocazione   degli   elettori
dei   Ministri.
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Potere   Esecutivo.

Repubblica  è  eletto  per  sette  anni
Egli   può   essere   rieletto.
scrutinio   a   maggioranza   assoluta

non  è  raggiunta,  il  Presidente  della
relativa  àl  secondo  scmtinio,  dhe
primo   scrutinio.
è   fatta  per  decreto   del   Consiglio



Le   elezioni   hanno   luogo   non   meno   di   venti   giorni  e   non  più
di  cinquanta  giorni  prima  della  scadenza  dei  poteri   del  Presidente   in
carica.

La  legge   stabilisce   le   condizioni   di   eleggibilità,   di   presentazione
delle  candidature,  di  svolgimento  dello  scrutinio,  di  spoglio  e  proclama-
zione  dei  risultati.

l.a  Corte   Suprema   controlla   la   regolarità   di   queste   op,erazioni.
Art.   8.   -   11   Presidente   della   Repubblim   è   assistito   dai   Vice-

presidenti   del   Governo   che   egh   nomina,   e   che   esercitano   in   suo
nome   i   poteri   che   egli`  delega  loro.

Art.   9.   -  In  caso   di   8.nfer8.m   o  di   impedimento  temporaneo,   le
funzioni   del  Presidente   della   Repubblica,   ad   esclusione   dei   poteri  di
cui  agli  articoli   16,   17   e   19,   sono  prowisoriamente   esercitati  da   un
Vicepresidente  del  Governo.

Art.   10.   -   In   caso   di  vacanza   definitiva   della  Presidenza   della
Repubblica,  per  una  quàlsiasi  causa,  constatata  dalla  Corte  Suprema  su
domanda  del  Governo  o  del  Presidente  dell'Assemblm  Nazionale,  il  Pre-
sidente  della  Repubblica  viene  prowisoriamente  sostituito  da  un  Vice-
presidente  del  Governo  fino  all'elezione,  con  suf£ragio  universale  diretto,
del   nuovo   Presidente   della   Repubblica;   elezione   che  deve   effettuarsi
al  più  tardi tre  mesi  dopo  la  constatazione  della   vacanza.

Art.  11.  -  Prima  di  assumere  le  sue  funzioni,  il  Presidente  della
Repubblica   presta,   davanti   all.Assemblea   Nazionale,   fl   seguente   so-
lenne   giuramento :

« Giuro  di  consacrare  le  mie  energie  al  bene  del  popolo  Gabonese,
al  fine  di  accrescere  il  suo  benessere  e  di  preservarlo  da  ogni  danno,
di   difendere   e   i.ispettare   la   Costituzione,   di    assolvere    coscienzìosa-
mente  i  doveri  della  mia  carica  e  di  essere  giusto  verso  tutti».

Art.  12.  -  11  Presidente  della  Repubblica  promulga  le  leggi   nei
quindici   giorni   successivi   alla   trasmissione   al   Govemo   del   testo   di
legge   definitivamente   approvato.   Questo  termine   è   ridotto   a   cinque
giorni   se  l'Assemblea   Nazionale   dichiara  trattarsi   di   un   caso   di   ur-
genza.

11   Presidente   della   Repubblica   può,   in   questo   temine   stabilito
per   la  promulgazione,   richiedere   una   s®onda  lettura   della   legge   o
di  alcuni   dei   suoi   articoli.   Questa  seconda   lettura   non   puÒ   essere
rifiutata.

Quando  il  testo  sottoposto  così  ad  una  seconda  lettura  è  approvato
dalla  maggioranza  dei  2/3   dei  deputati,   sia  nella  sua  forma  iniziale,
sia   con   delle   modifiche,   il   Presidente   della   Repubblica   lo   promulga,
nel  termine  più  sopra  fissato.

In  mancanza  di  promulgazione  della  legge  da  parte  del  Presidente
della  Repubblica  alle  condizioni   e   nei   termini  più  sopra  de`finiti,   tàle
promulgazione  è  fatta  dal   Presidente   dell'Assemblea   Nazionale.
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Art.  13.  -  11  Presidente  della  Repubblica  cura  l'esecuzione   del]e
leggi  e  delle   decisioni   giudiziarie.

Egli   esercita  il   potere  regolamentare.
Egli  firma  le  ordinanze  e  i  deóreti.
Gli  atti  del  Presidente  della  Repubblica,  esclusi  quelli  di  cui  agli

articoli  8,   16,   17,  19,  21,  32,  84,  46  e  53,  sono  controfirmati  dai  Mi-
nistri   interessati.

Art.  14.  -  11   Presidente   della   Repubblica   accredita   gli   Amba-
sciatori  e  gli  lnviati  straordinari  presso  le  potenze  straniere.  Gli  Amba-
sciatori  e  gli  lnviati  straordinari  stranieri  sono  aocreditati  presso  di  lui.

Art.  15.  -  11  Presidente   della   Repubblica  concede  la   grazia  alle
condizioni  stabilite  dalla  legge.

Art.  16.  -  11  Presidente  della  Repubblica,  dopo  consultazìone  col
Consiglio   dei   Ministri   e   con   l'Ufficio   dell'Assemblea   Nazionale,   può
sottoporre   a  referendum   ogni   questione   per   la   quale   gli   sembri   ne-
cessaria  la  consultazione  diretta  del  popolo.

Allorché  il  referendum  decide  l'approvazione  del  progetto,  il   Pre-
sidente  della  Repubblica  lo  promulga,  in  conformità  all'articolo  di  cui
Sopra.                         '

Art.  17.  -  In   caso   di   necessità,   il   Presidente   della   Repubblica,
previa   consultazione   col   Consiglio   dei   Ministri   e   con   il   Presidente
della   Assemblea   Nazionale,   può   dichiarare   sciolta   l'Assemblea   Nazio-
nale.  Egli  può,  con  le  stesse  condizioni,  prorogare  per  una  volta  i  po-
teri   dell'`Assemblea    Nazionale    per   un   periodo    di    diciotto    mesi    al
massimo.

In  caso  di  scioglimento  anticipato,  bisogna  procedere  all'elezione
della  nuova  Assemblea  Nazionàle  non  meno  di  venti  giorni  e  non  più
di  quaranta  giorni   dopo   il   suo   scioglimento.

h  convocazione  degli  elettori  è  fatta  con  decreto  del   Consiglio
dei   Ministri.

Art.  18.  -  11   Presidente   della   Repubblica  può,   se   lo   esigono  le
cii.costanze,   proclamare  per   decreto  lo   stato   di  assedio  o  lo   stato  di
emergema  che  gli  conferiscono  dei  poteri  speciali  alle  condizioni  di
legge.

Art.  19.  -  Allorché   le  istituzioni   della   Repubblica,   l'indipenden-
za  o  gli  interessi  superiori  della  Nazione,  l'integrità  del  suo  territorio,
o  l'esecuzione  dei  suoi  impegni  internazionali  sono  soggetti  a  minaccia
grave  ed  imminente  ed  è  interrotto  il  nomale  funzionamento  dei  po-
teri   pubblici,  il   Presidente   della   Repubblica   prende   i   prowedimenti
che   le   circostanze   esigono,   previa   consultazione   col   Presidente   delh
Assemblea   Nazionale.

Egli  ne  informa  la  Nazione  con  un  messaggio.
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Art.  20.  -  11  Presidente  deua  Repubblica  è  il  ®po  deue  am-
ministrazioni  civili  e  militari.

Egli  dispone  di  tutte  le  forze  interne  di  polizia.
Egli  conferisce  le  nomine  agli  impieghi  civili  e  mflitari  dello  Stato.
La  legge   stabilisce  a  quali  impieghi   superiori   dello   Stato  debba

essere  proweduto  per  decreto  del  C`onsiglio  dei   Ministri,  e  le  condi-
zioni  con  le  quali  il  Presidente  della  Repubblica  può  delegare  il  po-
tere  di  nomina  perché  sia  esercitato  in  suo  nome.

Art.  21.  -  11   Presidente   della   Repubblica   è   il   Capo   del   Go-
verno;  egli  ne  nomina  i  membri  e  stabflisce  le  loro  attribuzioni.

I  membri  del  Govemo  sono  responsabili  di  fronte  a  lui.
Egli   pone   fine   alle   loro   funzioni   con   decreto,   in   Consiglio   dei

Ministri.
Tali  membri  del   Governo  devono  avere  a]meno   25  anni  di  età

e  devono  godere  dei  loro  diritti  civili  e  politici.
Essi  sono  scelti  fra  i  membri  dell'Assemblea  Nazionale  o  anche  al

di  fuori  di   essa.
Essi  sono  penalmente  responsabili  dei  crimini  e  dei  delitti  com-

messi   nell,'esercizio  delle  loro  funzioni.
11  numero  dei  membri  del   Governo,  le  attività  incompatibili  con

le loro  funzioni  e  la  loro  indennità  sono  stabfliti  per  legge.
Art.  22.  -  11   Presidente   della   Repubblica   presiede   il   Consiglio

dei   Ministri.
Egli  fa  redigere  e  conserva  i  processi  verbali  delle  sedute.
0ltre  ai  casi  specificamente  previsti  dagli  altri  articoli  della  pre-

sente   Costituzione,   il   Consiglio   dei   Ministri   è ' investito   obbligatoria-
mente :

-  delle   decisioni   che   riguardano   la   politica   generale  della   Re-
pubblica;

-  degli  accordi  con  le  potenze  straniere;
-  dei  progetti  e  disposizioni  di  legge;
-  delle   ordinanze  e   decreti   regolamentari;
-  della   proclamazione   dello   stato   di   assedio   e   dello  stato   ai

emergenza.
Art.  23 .----  I  progetti   di  legge,   di  ordinanza  e   di  decreto   rego-

lamentare,   prima   di   essere   sottoposti   al   Consiglio  dei   Ministri,   pos-
sono  essere  esaminati,  per  parere,   daHa   Corie   Suprema.

Art.  24.  -  11   Presidente  della   Repubblica   può   delegare   i   suoi
poteri   ai   membri   del   Govemo,   tranne   quelli   di   cui   agli   articoli
16,    17   e   19.

Art.  25.  -  11   Presidente   della   Repubblica   comunica   con   l'As-
semblea   Nazionale  sia   direttamente   sia   con  messaggi,   che  fa  leggere
in  seduta.   Queste  comunicazioni  non  danno  luogo  a  dibattito.

Fuori   sessione,   l'Assemblea   Nazionale   viene   riunita  specialmente
a   questo   scopo.
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TITOLO    111

L'ASSEMBLEA  NAZIONALE

Art.  26.  -  11   Parlamento   dena   Repubblica  Gabonese   è   £ormato
da   un'unica  Assemblea  detta   Assemblea   Nazionale.

I   membri   dell'Assemblea   Nazionale   hanno   il   titolo   di  deputati.
Essi  sono   eletti  pei.  5   anni,   con   su±Ìragio   universale   diretto.

L'Assemblea   Nazionale   vota   le   leggi,   consente   l'imposta   e   con-
trolla  1'azione   del   Governo   alle   condizioni   previste   dalla   Costituzione.

Art.  27.  -  I.a  legge  stabilisce  il  numero  dei  deputati,  le  condi-
zioni  per  la  loro  elezione,  il  regime  di  eleggibilità  e  di  incompatibilità
e  quello  delle  loro  indennità.

A .nessuno  può  essere  impedito  di  essere  investito  di  un  mandato
parlamentare  né  di  esercitarlo.

Art.  28.  -  L'Assemblea  Nazionale  si  pronuncia  sulla  validità  del-
la  elezione   dei   suoi  membri.   In   caso   di   contestazione,   la   Corte   Su-
prema,   su   domanda  di   un  candidato,   stabilisce   l'eleggibilità   dei   de-
putati  e  la  regolarità  della  loro  elezione.

Art.  29.  -  Nessun  deputato  può  essere  perseguito,  arrestato,  de-
tenuto  o  giudicato  per  le  opinioni  o  i  voti  da  lui  espressi  nell'esercizio
delle   sue  funzioni.

Nessun  deputato,  durante  le  sessioni,  può  essere  pei`seguito  o  ar-
restato   per   fatti   di   natura   criminale,   senza   l'autorizzazione   dell'As-
semblea  Nazionale.

`     Nessun  deputato,  fuori  sessione,  può  essere  arrestato   senza  l'auto-
rizzazione   dell'Ufficio   di   Presidenza   dell'Assemblea   Nazionale,   salvo
in  caso  di  flagrante  delitto,  di  autorizzazione  a  procedere  già  conces-
sa  o  di  condanna  definitiva.

Ija   detenzione   di   un   deputato   o   fl   procedimento  a  suo  carico
sono  sospesi,  se  l'Assemblea  Nazionale  lo  richiede.

Art.  30.  -  Ogni  mandato  imperativo  è  nullo.
11  diritto  di  voto  dei  deputati  è  personale.
11   regolamento   interno   dell'Assemblea   Nazionale   puÒ,   in  via  ec-

cezionale  e  in  casi  ben  precisi,  autorizzare  la  delega  del  voto.  Nessuno
può  ricevere  più  di  una  delega  di  mandato.

Art.  31.  -  L'Assemblea   Nazionale  si   riunisce   di   pieno  diritto   il
prrino   giorno  lavorativo   dopo  fi   quindicesimo   giorno   dalla   sua   elezio-
ne.   0ltre  alle  questioni  urgenti  che   le   sono  sottoposte   dal   Presidente
della   Repubblica,  il   suo   ordine  del   giorno   comporterà   allora   soltanto
la  designazione  del  suo  Presidente   e  del  suo  Ufficio  di  Presidenza.

11   Presidente   e   l'Ufficio   di   Presidenza   dell'Assemblea   Nazionale
sono  eletti  per  tutta  la  durata  della  legislatura.

Art.  32.  -  L'Assemblea  Nazionale  si  riunisce  ogni  anno  di  pieno
diritto  in  due  sessioni   ordinarie.
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La  prima   sessione   si  apre   il   terzo   martedì   di   aprile;   la  sua  du-
rata  non  purò  superare  i  cinquanta  giorni.  La  seconda  sessione  si  apre
il  primo  martedì  di  ottobre   e   si  chiude  al  più  tardi  il  terzo  venerdì
di  dicembre.

IJ.apertura  della  sessione  è   rinviata  all'indomani   se  il   giorno  pre-
visto   è  festivo.

Le  sessioni  ordinarie  sono  chiuse  per  decreto   del   P`residente  della
Repubblica,   emanato   previo   parere   conforme   dell'Ufficio   dell'Assem-
blea   Nazionale.

Art.  33.  -  L'Assemblea  Nazionale  si  riunisce  di  pieno  diritto  du-
rante  tutto  il  periodo  dello  stato  di  assedio  e  in  tal  caso  non  può  es-
sere  disciolta.

Art.  34 .--..-  L'Assemblea   Nazionale   si   riunisce   in   sessione  straordi-
naria  su  convocazione   del  suo  Presidente   e  con   un   ordine  del   giorno
determinato,  sia  su  richiesta  del  Presidente  della  Repubblica,  sia  su  ri-
chiesta  della  metà  dei  membri  che  compongono  l'Assemblea  Nazionale.
Non   appena  è   e.saurito   l'ordine   del   giorno,   e   comunque  non   oltre   i
quindici   giorni   dopo  l'apertura  della   sessione,   il   Presidente   della   Re-
pubblica  emana  il  decreto   di  chiusura.

Soltanto   il   Presidente   della   Repubblica   può   chiedere   l'apertura
di  una  nuova  sessione  prima   che   sia  passato   un   mese   dalla  chiusura
della   sessione   straordinaria.

Art.  35.  -  Le   sedute   dell'Assemblea   Nazionale   sono   pubbliche.
Un  resoconto  completo  viene  pubblicato  sulla  « Gazzetta  dei  dibattiti ».

L'Assemblea    Nazionale    può   tenere    sedute   segrete,    a    domanda
del  Presidente  della   Repubblica   o  di  un  terzo  dei  suoi  membri.

Art.  36.  -  L'Assemblea  Nazionale  approva  fl  proprio  regohen-
to  interno.  Questo,  tuttavia,  non  può  entrare  in  vigo-re,  se  prima  non  è
stato   riconosciuto   conforme   alla   Costituzione,   dalla   Corte   Suprema.

TITOLO   IV

RAPPORTI    FRA   ASSEMBLEA    E   COVERNO

Art.  37.  .-  Oltre  ai  casi   espressamente  previsti  dagli  altri  articoli
della  Costituzione,  la  legge  stabilisce  le  nome  concernenti:

-  l'esercizio  dei  diritti  e  doveri da parte  dei  cittadini;
-  1e  prestazioni  imposte  ai  gabonesi  nelle  loro  persone  e  nei  loro

beni,  per  la  pubblica  utilità  e  sopratutto  per  la  difesa  nazionale;
-  la  nazionalità,  lo  stato  e  la  capacità  delle  persone;   fl  regime

matrimoniale;  le  successioni  e  le  donazioni;
-  l'organizzazione  dello  stato  civile;
--.-  il   regime   elettoràle   dell'Assemblea   Nazionale   e   delle   Assem-

blee  delle  comunità  territoriali;
•-----.  l'organizzazione   e   l'ordinamento   delle  comunità  territoriali;
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-  l`'ordinamento   giudiziario;   l'organizzazione   di   nuovi   ordini   di
giurisdizione  e  lo  status  dei  magistrati;

-  l'organizzazione   degli  uffici  ministeriali  pubblici;   l'ordinamento
dei   funzionari  ministeriàli;

~  la  deteminazione  dei  crimini  e  delitti  e  delle  pene  loro  appli-
cabili;  la  procedura  penale;  il  regime  penitenziario,  l'amnistia  e  il  di-
ritto  di  grazia;

-  lo   stato   d'assedio,   lo   stato  di   allarme   e   lo   stato   di   emer-
genza;

--  l`.ordinamento   delle   associazioni;
- l'imponibile,  le  aliquote  e  le  modalità  di  esazione  di  tutte  le

imposte,  nonché  le  norme  sull'emissione  della  moneta;
- lo  statuto  generale  delle  funzioni  pubbliche;
-  la  nazionalizzazione  delle  imprese  e  il  trasferimento  di  proprie-

tà  delle   imprese   dal   settore   pubblico  al   settore   privato;
-  la   creazione   o   soppressione   di   enti   e   Servizi   pubblici  au-

tonomi  di  cui  fl  Governo   ha  l'iniziativa   esclusiva;
- i'organizzazione  generale  amministrativa  e  finanziaria;
-  le  modalità  di  partecipazione  dello  Stato  alle  attività  di  certe

società   e   del  suo   controllo   sulla   gestione   di   queste   s®ietà;
-  il   regime  demaniale   fondiario,  forestale  e   minerario;
-  il   regime   giuridico   della   proprietà,   dei   diritti   reali   e   delle

obbligazioni  civili  e  commerciaH;
-  i  prestiti  e  gli  impegni  finanziari  dello  Stato;
~ i  programmi  deu'azione  economica  e  sociàLe;
- le condizioni  alle  quàli  sono  presentate  e  votate le  leggi  finan-

ziarie  e  regolati  i  conti  della  Nazione.
h  legge  stabflisa3  inoltre  i  principi  fondamentali :
-deu.insegnamento;                                     .
-  del  diritto  del  lavoro;
-  della  sicurezza  sociale;
-  del  diritto  sindacale,  ivi  compreso  le  condizioni  alle  quali  può

essere   esercitato  il   diritto  di  sciopero;
~  della  mutualità  e  del  risparmio;
-  l'organizzazione   generale   della   difesa.
La  legge  delega  al  Presidcnte  della  Repubblica  il  potere  di  pre-

cisare  e  completare  queste  disposizioni,  con  decreti  emanati,   se  se  ne
presenta  il  caso,  previo  parere  della  Corte   Suprema.

11  Presidente  della  Repubblica  adotta,  per  mezzo  di  decreti,  tutte
le  misure  necessarie  per  l'applicazione   della  legge.

Le   disposizioni   del    presente   articolo   potranno    essere    precisate,
revisionate  o  completate  dalla  legge  con  1'accordo  del  Governo  e  previo
parere  della   Corte   Suprema.
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Art.  38.  ~'Tutte  le  entrate  e  le  spese  della  Repubblica,  in  ogni
esercizio   finanziario,  devono   essere   vàlutate  e  iscritte   nel   bilancio.

11  bilancio  viene  presentato  dal  Governo  all'apertura  della  seconda
sessione  ordinaria  o,  al  massimo,  il  15  novembre,   ed  è   fissato  in  una
legge  detta  legge  finanziaria,  prima  dell'inizio  del  nuovo  esercizio.  Que-
sta  legge  non  può  comprendere  altro  che  le  disposizioni  d'ordine  stret-
tamente   finanziario.

Se   alla   fine  della   sessione   di   bilancio,  l'Assemblea   Nazionale   si
scioglie  senza   aver   votato  il   bilancio   in   pareggio,   il  Presidente   della
Repubblica  lo  fissa  prowisoriamente  d`'ufficio  con  una  ordinanza,  pren-
dendo  per  base  il  bilancio  dell'`anno  precedente  e  l'importo  delle  tasse
e   delle   imposte  approvate   dall'Assemblea   Nazionale.

Queste  ordinanze,   tuttavia,   possono   prevedere,   in   caso   di   neces-
sità,  qualsiasi  riduzione  di  spese  o  aumento  di  entrate  fiscali  o  altre.

Su   domanda   del   Presidente   della   Repubblica,   1'Assemblea   Nazio-
na]e   è   convocata   entro   quindici   giorni   in   sessione   straordinaria   per
una   nuova   de]iberazione.   Se   l'Assemblea   Nazionale  non  ha   votato   il
bìlancio  in  pareggio  alla  fine  di  questa  sessione  straordinaria,  il  bilancio
è  definitivamente  stabilito  per  decreto  del  Prcsidente  della  Repubblica.
Le  nuove  entrate  che  possono  essere  state  così  create,  sia  che  si  tratti
d'imposte   direi,te   e   di  contributi  o   di   tasse   assimilabili,   sono   incas-
sate  a  partire  dal  primo  gennaio.

Art.  39.  -  I+a   decisione   di   guerra  è   autorizzata   dan'Assemblea
Nazionale.

Art.  40.  --  La   proroga   dello   stato   di   assedio   oltre   i    quindici
giorni   non   può   essere   autorizzata  che   dall'Assemblea   Nazionale.

Art.  41.  -  Le  materie  per  le  quali  non  è  prevista  la  riserva  di
legge  hanno  carattere   regolamentare.

Esse  sono  oggetto  di  decreti  del  Presidente  della   Repubblica.
Per  1'applicazione   di   tali  decreti,   queste   materie   possono   essere

oggetto  di  decisioni  prese,  su  delega  del  Presidente  della  Repubblica,
dai   Ministri   responsabili   o   da  ogni  altra   autorità   amministrativa  che
abbia  l'autorità  di  farlo.

I  testi  di  form.a  legislativa  riguardanti  le  materie  che  sono  di  ca-
rattere   regolamentare  possono   essere   modificati   per   decreto   del   Pre-
sidente   della  Repubblica.

Art.  42.  -  Per  lo  s`-olgimento  del   suo  programma,   il  Presidente
del]a  Repubblica  può  chiedere  all.Assemblea   Nazionale  l'autorizzazione
di  emanare,  per  un  limitato periodo  di tempo,  decreti  su  argomenti  che
sono  normalmente  com`petenza  della  legge.  -

Questi   decreti  sono   emanati   previo   parere   della   Corte   Suprema.
Essi   entrano  in  vigore   dal  momento   della  loro   pubblicazione.

Allo  spirare  del  termine  di  cui  al  primo  paragrafo  di  questo  arti-
colo,   tali   decreti,  se   rientrano   nel   dominio   della   legge,   non   possoiio
più  essere  modificati   che  per  legge.
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Art.  43.  -  L'iniziativa  delle  leggi  appartiene  al  Presidente  della
Repubblica  e  ai  Deputati.

h  proposte  di  legge  presentate  dai  Deputati  sono  deposìtate  allo
Ufficio  dell`Assemblea   Nazionale   e   trasmesse,   per  parere,   al   Governo.

11   Governo  deve  dare   il   suo  parere   al  più  tardi  durante  la   ses-
sione  che  segue  la  data  della  presentazione  del  progetto.

Nel  ®so  che  il  parere  del   Governo   sia   favorevole,  e   se  la  pro-
posta  non  cade  sotto  le  disposizioni  degli  articoli  45  e  46,  il  presenta-
tore   può   domandare   direttamente   all'Assemblea   Nazionale   di   esami-
nare  il  suo  testo  durante  la  sessione.

Art.  44.  -  La  discussione  dei  progetti  di  legge  si  svolge  sul  te-
sto  del  Governo  quando  questo   lo   domandi;   quella  delle   proposte   di
legge   si   svolge   sul   testo   della   Coirmissione.

In  caso  di  controprogetto,  la  discussione  si  svolge  prima  del  testo
del  Governo.

Art.  45.  ~  I   Deputati   hanno  il   diritto  di   proporre   emendamen-
ti.   Le   proposte   di  legge   o   di  emendamenti   presentati  dai   Deputati
non  sono  ricevibili  quando  la  loro  approvazione  importebbe  o  una  di-
minuzione  di  entrate  o  la  creazione  o  l\'aggravio  di  un  onere  pubblico,
senza  la  proposta  di  entrate  corrispondenti.

Art.  46.  -  Se   durante   la   procedura  legislativa   emerge   che  una
proposta  od  un  emendamento  non  concerne  materie  riservate  àlla  leg-
ge  o  è  contrario  ad  una  delega  accordata  in  virtù  dell'articolo  42,   il
Presidente   della   Repubblica   o   il  Presidente   dell'Assemblea   Nazionale
possono  opporre  la  irricevibilità.

In  caso  di  disaccordo,  il  Presidente  della  Repubblia  o  il  Èresiden-
te   dell'Assemblea   Nazionale  ne   investono   la   Corte   Suprema,   che  de-
cide  nel  termine  di  otto  giomi.

11  termine  di  prcmulgazione,  in  tal  caso,  è  sospeso  finché  la  Corte
Suprema  non  si -è  pronunciata.

Art.  47.  L  11  Governo  è  informato  dell'ordine  del  giorno  dei  la-
vori  dell'Assemblea  e   delle   Commissioni.   I  membri   del   Govemo   han-
no  libero  accesso   all'Assemblea   Nazionale;   essi   partecipano   ai   dibat-
titi  e  possono  farsi  assistere  da  commissari  del  Governo.

I   ministri  e   i   loro   commissari   hanno  libero  accesso  alle   commis-
sioni  dell'Assemblea;   essi   vengono  ascoltati  in   questa   sede,   sia  a  loro
richiesta  che  su   domanda   delle   commissioni   stesse.

Art.  48.  -  L'ordine   del   giorno   dei   lavori   dell'Assemblea  Nazio-
nale  comporta  per  priorità,  e  nell'ordine  stabilito  dal  Governo,  la  di-
scussione  dei  progetti  di  legge  presentati  da   questo   e   le   proposte   di
legge  che  esso  ha  accettato.

Art.  49.  -  11   Governo   o   i   Deputati   possono   chiedere  l'urgenza
nella  votazione  di   una   legge.   Allorché   questa   urgenza  è   chiesta   dai
deputati,  l'Assemblea  si  pronuncia  a  suo  riguardo.
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Art.  50.  -I  mezzi  di  controllo  dell'Assemblea  sul  Governo  sono:
-  l'interrogazione  scritta;
-  l'interrogazione  orale  senza dibattito;
-  la  commissione  d'inchiesta.
Una  seduta  alla   settimana   è   riservata  per  priorità  alle   intermga-

zioni  dei  deputati  e  alle  risposte  del  Governo.
La  legge   stabilisce   le   modalità  di   organizzazione   e  di   funziona-

mento  delle   commissioni  d'inchiesta.

TITOLO   V

I   TRATTATI   E   CLI   ACCORDI   INTERNAZIONALI

Art.  51.  -  11   Presidente  della   Repubblica  ha  la  direzione   supre-
ma  dei  negoziati  internazionali.  Egli  firma  i  trattati  e  gli  accordi  inter-
nazionali.

Art.  52.  -  I  trattati  di  pace,  i  trattati  commerciali,  i  trattati  re-
lativi  all'organizzazione  internazionale,   i  trattati  che  impegnano  le  fi-
nanze  dello   Stato,  quelli  che  modificano  le  disposizioni   di   natura   le-
gislativa,   quelli   relativi   àllo   stato   delle   persone,   o   che   comportano
cessione,   scambio   o   annessione  di   territorio,   non  possono   essere  ap-
provati  che  in  virtù  di  una  legge.

Essi   diventano   esecutivi  dopo   essere   stati   regolarmente   ratificati.
Nessuna  cessione,  scambio  o  annessione  di  territori  è  valevole  scm-

za  il  consenso  del  popolo  gabonese,  chiamato  a  pronunziarsi  per  mezzo
di   referenduip,   dopo  aver  consultato  le  popolazioni  interessate.

Art.  53.  -  Se  la  Corte  Suprema,  su  richiesta  del  Presidente  della
Repubblica   o   del   Presidente  dell'Assemblea   Nazionale,   ha   dichiarato
che   un   impegno   internazionale   comporta  una   clausola   contraria   alla
Costituzione,  la   ratifica   può  essere   autorizzata   solo  dopo   la   revisione
della  Costituzione.

Art.  54.  -  I   trattati   o  gli  accordi   regolarmente  ratificati   hanno,
dopo  la  loro  pubblicazione,   un'autorità   superiore  a  quella  delle  leggi,
sempre  che   l'accordo   o  il   trattato   sia  reciprocamente   appliffito   dalle
parti  contraenti.

TITOLO   VI

IL   POTERE   CIUDIZIARIO

Art.  55.  -  Sul  territorio  dello   Stato  la  giustizia  è   resa  in   nome
del  Popolo  gabonese.

Art.  56.  -  11  potere  giudiziario  è  indipendente.   Nell'esercizio  del-
le  loro  funzioni  i  giudici  sono  sottoposti  soltanto  amautorità  della  legge.

I  magistrati  sono  inamovibili  alle  condizioni  stabilite  da]h  le-gge.
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Art.  57.  -  11   Presidente  della   Repubblica   è  garante   den`indipen-
denza  del  Potere   giudiziario.

A   tale   scopo  egli   è   assistito  dal   Consiglio  Superiore   della   Magi-
stratura,  da  lui  presieduto.

L'organizzazione   e   le   attribuzioni   del   Consiglio   Superiore   della
Magistratura   sono   stabilite  per   legge.    -

Art.  58.  -  Nessuno  può  essere   arbitrariamente   detenuto.   L'accu-
sato  è  considerato  imocente  finché  non  sia   stata  stabilita  la   sua  col-
pevolezza  in   seguito  ad  una  procedura  che  gli  offra  le  indispensabfli
garanzie  per  la  sua  difesa.

11   Potere   giudi7jiario,   custode   della   libertà   individuale,   assicura
fl  rispetto  di  questi  principi  alle  condizioni  stabilite  per  legge.

TITOLO   Vll

LA   CORTE   SUPREMA

Art.  59.  -  Viene istituita una  Corte  Suprema che comprende  quat-
tro   Camere:

-  la  Camera  Costituzionale;
-  la  Camera  Giudiziaria;
- la  Camera  Amministrativa;
- la  Camera  dei  Conti.
La  legge  stabilisce  le  competenze  della  Corte  Suprema  e  di  ognu-

na  delle  sue  Camere,  così  come  la  loro  composizione,  la  loro  organiz-
zazion,  le  norme  del,  loro  funzionamento  e  la  prooedura  da  seguire.

Art.  60.  -    1£  decisioni  giurisdizionali  del]a  Corte  Suprema  non
sono  appellabfli.  Esse  sono  vincolanti  per  tutti  i  poteri  pubblici  e  per
tutte   le  autorità  amministrative  e  giurisdizionali.

Una  disposizione  dichiarata  anticostituzionale  non  può  essere  pro-
mulgata  né  appliffita.

Art.  61.  -  La  Corte   Suprema  esercita  attribuzioni  consultive  nei
casi  previsti  dalla  Costituzione  o  dalla  legge.   Essa  esprime  il  proprio
parere  su  tutti  i  progetti   di  legge  o   di   decreto  e  su   ogni   questione
giuridica  e  amministrativa  che  le  venga  sottoposta  dal  Governo.

Essa  puÒ  anche,   di   propria  iniziativa,   richiamare  l'attenzione   del
Govemo   su   riforme  d'indole   legislativa  e   regolamentare   che  ad   essa
sembrino   conformi   all`interesse  generale.

TITOLO   VIII

L'ALTA   CORTE    DI    CIUSTIZIA

Art.  62.  -  Viene  istituita  un'Alta  Corte  di  Giustizia  composta  da
membri   eletti   dall'Assemblea   Nazionale  nel   suo   seno   dopo   ogni   suo
rinnovamento  generale.
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'La   sua   composizione,   le   sue   norine   di  funzionamento   e   la   pro-
cedura  da  seguire,   sono  stabilite  per  legge.

Art.  63.  -  L'Alta  Corte   di   Giusti'zia   giudica   il   Presidente   della
Repubblica   soltanto   in  caso  di  a]to  tra,dimento.

11  Presidente  della  Repubblica  può   essere   messo   sotto  accusa   da-
vanti  all'Alta  Corte  di  Giustizia  soltanto  dall'Assemblea  Nazionale,  con
deliberazione   a   scrutinio  segre`,to   e   a   maggioranza   dei   due   terzi  dei
membri  che  la  compongono.

L'Assemblea   Nazionale   deve   ricevere   la   richiesta   da  almeno   un
terzo  dei  suoi  membri.

L'Alta  Corte  è  vincolata  per  ]a  definizione  dei  crimini  e  dei  de-
litti, e per la determinazione delle  pene  quali  risultano  dalle  leggi  penali
in vigore  al  momento  in  cui  avvennero  i  fatti.

TITOLO   XI

IL   CONSICLIO   ECONOMICO   E   SOCIALE

Art.  64.  -  11   Consiglio   Economico   e   Sociale   esprime   il   proprio
parere  su  tutti  i  problemi  a  carattere  economico  che  gli  vengono  sot-
toposti   dal  Governo.   Gli   vengono  sottoposti   per   parere   tutti   i   piani
o  progetti  di  legge  di  programmazione  economica  e  sociale  e  tutte  le
disposizioni  a  carattere  fiscale.

11  Consiglio  Economico  e  Sociale  può  designare,   su  domanda  del
Presidente   della   Repubblica   o   del   Presidente   dell'Assemblea   Nazio-
nale,   un   suo  membro  per   esporre   davanti   all'Assemblea  Nazionale   il
parere  del  Consiglio  sui  progetti  o  proposte  di  legge  che  gli  sono  stati
sottoposti.

Art.  65.  -  La   composizione   del   Consiglio  Economico   e   Sociale,
la  sua  organizzazione   e   le  norme   del   suo   funzionamento   sono   stabi-
liti  per  legge.

Art.  66.  -  I   cittadini   della   Repubblica    Francese   possono   fare
parte   del  Consiglio  Economico   e   Sociale.

Quelli  di  altri  paesi  possono   farvi   parte,   alle   condizioni   sibilite
dalla  legge.

TITOLO  X

LE   COMUNITA'   TERRITORIALI

Art.  67.  -  Le  Comunità  territoriali  della  Repubblica  sono  create
per  legge.

Esse   non  possono   essere   modificate   o   soppresse   senza   il   parere
dei   Consigli   interessati   e   alle   condizioni   stabilite   dalla  legge.

Esse   si  amministrano  liberamente,   tramite   i   C`onsigli  eletti  e   àlle
condizioni   previste  dalla   legge,   specialmente   per   quanto   conceme   ]e
loro  competenze  e  le  loro  risorse.
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Nelle   circoscrizioni   territoriàli,   il   delegato   del   Governo   ha   so-
prattutto   l'incarico  di   salvaguardare   gli   interessi   nazionali,  di  mante-
nere  l'ordine  pubblico  e   prowedere  al   controllo   aiiministrativo   e  al-
l'osservanza   delle  leggi.

TITOLO   XI

ACCORDI    DI    COOPERAZIONE    E    DI    ASSOCIAZIONE

Art.  68.  -  La   Repubblica   Gabonese  può   concludere   accordi   di
cooperazione   e   di  associazione  con  altri   Stati.   Essa   accetta  di  creare
con   tali   Stati   degli   organismi   intemazionali   di   gestione   comune,   di
coordinamento  e  di  libera  cooperazione.

TITOLO   Xll

LA    REVISIONE    DELLA    COSTITUZIONE

Art.  69.  -  L''`iniziativa   per   la   revisione   della   Costituzione   spet-
ta   al   Presidente   della   Repubblica   previo   parere   del   Consiglio   dei
Ministri,  e  ai  deputati.

Per  essere  presa  in  considerazione,  una  proposta  di  revisione  deve
essere  sottoscritta  da  almeno  la  metà  dei  deputati  che  compongono  la
Assemblea  Nazionale.

I.a  revisione  è  definitiva  dopo  essere  stata  approvata  per  referen-
dum,   a   meno   che   la   modifica   in  questione  non   sia   stata   approvata
dalla  maggioranza  dei  due  terzi  dei  membri  dell'Assemblea  Nazionàle.

Art.  70.  -  Non   può   essere   iniziata  o  proseguita   una  procedura
di  revisione  se  viene  minacciata  l'integrità  del  territorio.

I.a  forma  mpubblicana  e  democratica  deuo  Stato  non  può  essere
oggetto  di  revisione.

1

TITOLO   XIll

DISPOSIZIONI   TRANSITORIE

Art.  71.  -  Le   istituzioni  previste  dalla  presente   Costituzione   en-
treranno  in  funzione  nel  temine  di  sei  mesi  a  pqrtire  dalla  sua  pro-
mulgazione.    Durante    questo   periodo   transitorio,    il    Presidente    della
Repubblica  adotterà,  a  mezzo  di  ordinanze,  tutte  le  misure  necessarie
per  assicurare  il  funzionamento  regolare  dei  poteri  pubblici  e   la  con-
tinuità  dello   Stato.

Art.  72.  -  Le   leggi  ed  i   regolamenti   attualmente   in  vigore,   se
non  sono  contrari  alla  presente   Costituzione,   resteranno  in  vigore  fin-
ché  non  saranno  stati  abrogati  o  modificati.

Art.  7-3.  -  La   presente   Costituzione,   che   abroga  quella   del   14
novembre   1960,   sarà   pubblicata  sulla   « Gazzetta   Ufficiale »   e   diven-
terà  esecutiva  come  legge  dello   Stato.
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